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INTERVENTI 
REALIZZATI

Condizione prima per una non illusoria attivizzazione della scuola
è quello di stabilire un contatto diretto e permanente

con il mondo del bambino.

MARIO LODI 
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BRASILE
CONTESTO

Nel 2022, il Brasile contava circa 213 milioni di abitanti (il doppio rispetto allo scorso decen-

nio), di cui 148,267 nella città di Macaé, situata nello Stato di Rio de Janeiro. Circa il 20% degli 

abitanti di Macaé sono bambini e bambine di età inferiore ai 15 anni, di cui una parte vive con 

la propria famiglia in una delle settecento favelas dello Stato in grandi situazioni di disagio e 

vulnerabilità, quella di Malvinas. Il Paese infatti, continua ad essere caratterizzato da povertà, 

criminalità, violenza, mancanza di infrastrutture, mancanza di condizioni igieniche e sanitarie 

adeguate e insicurezza alimentare, più concentrate ed evidenti proprio nelle favelas. 

Nell’ultimo decennio in Brasile molte famiglie hanno tentato di cercare lavoro migrando dalle 

zone rurali a quelle urbane, senza successo, anche a causa del non possedimento delle qua-

lifiche professionali adeguate.

Secondo OCSE il 57% della popolazione di età compresa fra i 15 e i 64 anni ha completato il 

ciclo di istruzione superiore (dato inferiore alla media dei dati OCSE), ma a causa della scarsa 

qualità educativa, molti non sono riusciti, e non riescono tuttora ad ottenere voti sufficiente-

mente alti per potersi iscrivere ad un corso universitario, e ancor peggio, molti non acquisi-

scono nozioni di base quali la lettura, calcoli matematici di base, o comprensione del testo 

al termine del ciclo di studi. Ad aggravare la situazione economica di molte famiglie poi, la 

mancanza di adeguate politiche di assistenza e, dopo la pandemia, un tasso di inflazione che 

si attesta al 4,18% a Maggio 2023. 

Queste persone si ritrovano a vivere nelle favelas in gravi condizioni economiche, in luoghi 

privi di infrastrutture, senza sistema fognario né acqua potabile, dove criminalità e violenza 

sono protagonisti della vita quotidiana. Molte basi operative di bande criminali si trovano 

proprio nelle favelas, dove si assiste a scontri con armi da fuoco fra i narcotrafficanti e polizia 

nella lunga guerra al traffico di droga, generando un elevato numero di omicidi, di cui talvolta 

restano vittime i civili. Si pensi che secondo i dati più recenti, la violenza è la quarta causa di 

morte in Brasile, ponendo il Paese all’11° posto nella classifica mondiale.
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METODOLOGIA DI INTERVENTO

Il progetto interviene in quattro macro aree tematiche a beneficio dei bambini iscritti al 

centro POSCRIS nella favela di Malvinas. Le attività previste in questo progetto cercano la 

continuità di intervento, il miglioramento e il rafforzamento di azioni realizzate in passato con 

il partner locale POSCRIS. 

Il programma si prefigge di sollevare i bambini che crescono in situazioni di grande disagio 

sociale dalla mancanza di accesso ai diritti e ai servizi primari, quali il diritto allo studio e ad 

un’educazione di qualità, in un ambiente le cui infrastrutture si prestino al buono svolgimento 

delle attività in sicurezza, così come il diritto ad un’alimentazione sana e il diritto alla salute, 

compresa la salute mentale, che contribuiscono al ripristino delle condizioni primarie per la 

frequenza scolastica.

La metodologia adottata per il progetto, e nell’insieme dei progetti di New Life for Children, 

si basa su approcci volti a garantire un’educazione di qualità, in tutte le dimensioni che la 

compongono. Infatti, vi si ritrovano interventi volti al miglioramento dell’offerta formativa 

tramite l’organizzazione di attività elaborate e strutturate ad hoc secondo i bisogni dei be-

neficiari; sono previsti, inoltre, interventi che mirano ad assicurare la frequenza dei bambini a 

scuola, ma anche la formazione degli insegnanti e degli educatori affinché utilizzino approcci 

pedagogici che consentano agli alunni di partecipare al processo di apprendimento svilup-

pando sia competenze di base che soft skills e life skills.

A pagarne le conseguenze sono numerosi bambini e bambine che si vedono negare l’acces-

so a tanti diritti, crescendo in un ambiente che mina al loro sviluppo fisico e mentale. I bam-

bini si ritrovano a vivere per strada, in condizioni sanitarie insalubri, senza accesso ad acqua 

potabile e a cibo. Secondo i dati dell’indagine di Observa Infancia, coordinata dall’istituto di 

ricerca legato al ministero della Salute Fondazione Oswaldo Cruz (Fiocruz), nel 2021 si è regi-

strato il numero più alto di bambini di età inferiore a 1 anno ricoverati per malnutrizione negli 

ultimi 13 anni. E secondo i dati della Penssan – la Rete brasiliana di ricerca sulla sovranità e la 

sicurezza alimentare – nel 2022 il 15,5% della popolazione brasiliana è esposta a un rischio 

grave di insicurezza alimentare. 

OBIETTIVO

New Life for Children ha iniziato ad operare in Brasile nel 2005, ed oggi il suo intervento av-

viene in partnersip con “POSCRIS”, centro diurno per bambini e ragazzi dai 6 ai 14 anni nella 

favela di Malvinas, nella città di Macaé, qui agiamo per garantire i diritti dei minori attraverso 

l’educazione. Sin dall’inizio, il programma è stato adattato alla situazione del Paese di inter-

vento, cosi come ai bisogni specifici dei beneficiari dello stesso.

La componente educativa del progetto persegue l’obiettivo di fornire un’alternativa al mon-

do del narcotraffico, un luogo sicuro per i bambini e gli adolescenti della favela di Malvinas, 

offrendo loro un solido supporto educativo individuale. Per quanto riguarda la componente 

sociale e psicologica, l’obiettivo specifico del progetto è quello di migliorare lo sviluppo 

psicofisico di bambine e bambini attraverso il potenziamento delle loro competenze relazio-

nali. L’obiettivo perseguito relativo alla componente nutrizionale è contrastare l’emergenza 

malnutrizione dei bambini e degli adolescenti di Macaé. 

Infine, la componente formativa mira ad aumentare l’efficacia dell’intervento educativo dello 

staff locale. Il risultato atteso da New Life for Children e dai partner di progetto per la realiz-

zazione di questo obbiettivo è il potenziamento delle capacità educative di tutto lo staff ed 

il permanere di queste capacità all’interno del progetto nel medio-lungo termine. Per la rea-

lizzazione dell’obiettivo è prevista la realizzazione di un percorso di formazione pedagogica 

per gli educatori e lo staff locale. 

PARTNER

Poscris 
Podemos Ser Criancas 

Saudaveis
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“Con l’attivazione del lavoro psicologico sul campo, si possono notare alcuni alcune 
importanti novità nel nostro progetto. Per alcuni, la vita familiare si svolge in modo più 
armonioso, considerando che lavorando sul territorio il nostro intervento tratta anche il 
legame tra la famiglia e il bambino. Inoltre, in molti bambini che fanno esperienza delle 
relazioni di cura che abbiamo attivato nel progetto riescono ad aiutare se stessi e gli 
altri, molti vogliono sostenere gli educatori, e possiamo notare che si è sviluppato un 
notevole senso di collettività. 
Grazie agli interventi psico-educativi i nostri ragazzi possono denunciare situazioni di 
abuso e violenza e affrontare assieme a noi situazioni molto difficili e dolorose.
I bambini nel progetto sperimentano relazioni che non comportano violenza, riescono 
a vivere anche un buona affettività in uno spazio educativo e costruito per loro. Siamo 
anche molto felici di vedere che riescono a vivere bene con e con fluidità le difficoltà che, 
inevitabilmente, fanno parte del nostro percorso. Il lavoro psicologico in questi quartieri 
è un lavoro che si svolge nel momento presente ma i suoi risultati arrivano a medio e lun-
go termine. C’è una strada da percorrere, sia per raggiungere la nostra favela Malvinas 
che per lo sviluppo sociale. Ma dalla comunità, dallo spazio di ascolto e da tutto ciò che 
stiamo facendo assieme, il viaggio è diventato gioioso e certamente sostenibile.
Quando ci si accorge che la frequenza scolastica aumenta e che la propria vita inizia a 
sbocciare, si sperimentano desideri di permanenza e continuità nel progetto, e nascono 
relazioni di cura per sé e per l’altro.”

Germana Garcia, psicologa

VOCI DAL CAMPO, LA PSICOLOGIA COMUNITARIA:

ATTIVITÀ REALIZZATE

SESSIONI DI SENSIBILIZZAZIONE A CADENZA SETTIMANALE
CON I 101 BENEFICIARI E LE LORO FAMIGLIE SUI PERICOLI 

DEL CONSUMODI DROGHE E SULLA CRIMINALITÀ

5
BAMBINI E RAGAZZI INSERITI 

NEL PROGRAMMADI DOPOSCUOLA

101

SUPPORTO PSICOLOGICO A CADENZA SETTIMANALE
1

MERENDA AL GIORNO DISTRIBUITA A TUTTII BENEFICIARI
1

BENEFICIARI DIRETTI

BAMBINI 6 - 14 ANNI101

MASCHI
46

FEMMINE
55

RILEVANZA DELLE ATTIVITÀ PROGETTUALI

82,9% Personale locale

9,79%Costi struttura

6,69%Alimentazione

0,46% Equipaggiamento

0,16% Attrezzature

ATTIVITÀ INTEGRATIVE

•	 Lezioni doposcuola di portoghese, matematica e sessioni di lettura giornaliere

•	 1 visita di monitoraggio all’anno presso le scuole frequentate dai bambini da parte della 

psicologa

•	 Attività sportive giornaliere

•	 Corso di diversi stili di danza due volte a settimana

•	 Corso di capoeira due volte a settimana
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KENYA
CONTESTO

Su 195 Paesi, il Kenya è al 152° posto nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (UNDP 

2022). Particolarmente in difficoltà risultano le periferie di Nairobi note per la mancanza di 

igiene, l’assenza di servizi dedicati alla salute, le gravissime condizioni delle abitazioni e la 

presenza di allarmanti tassi di criminalità e tossicodipendenza, soprattutto tra i più giovani. 

Nelle baraccopoli moltissimi sono i giovani che abbandonano la scuola e cadono nei circuiti 

di criminalità, prostituzione e sfruttamento minorile.

Nonostante i piani governativi esistenti intesi a garantire l’accesso e l’equità dell’offerta edu-

cativa, le diseguaglianze tra centro città e periferia che si registrano nelle percentuali di com-

pletamento del ciclo scolastico e del rendimento accademico sono allarmanti. Le statistiche 

nazionali sulla scuola primaria rivelano che i bambini che vivono negli slum registrano altis-

simi livelli di drop out. Secondo uno studio di “Out-of-School Children Initiative” condotto 

in Kenya nel 2020, quasi 1,13 milioni di bambini in età scolare (da 6 a 13 anni) sono fuori dal 

circuito scolastico per motivi legati alle gravidanze precoci, alla bassa scolarizzazione dei 

genitori e alla povertà economica. 

Secondo la ricerca “Drought Assessment Report 2022 di CARE International”, il 46% delle 50 

scuole esaminate ha riportato un assenteismo persistente riportando una frequenza inferiore 

al 50% degli studenti. 

Gli insegnanti hanno riferito che l’84% degli studenti che ha frequentato le sessioni in 

classe aveva una capacità di attenzione e concentrazione limitate a causa della fame. 

Nelle periferie, di fatto, i bambini accedono in media ad 1 pasto al giorno. La situazione 

è peggiorata notevolmente dopo la COVID-19, che ha aggravato le condizioni socio-e-

conomiche delle famiglie acutizzando le diseguaglianze e amplificando la severità della 

povertà educativa nel paese.
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La metodologia prevede che le attività e gli ambienti di apprendimento siano scelti in modo 

che gli studenti possano acquisire e applicare le conoscenze, le abilità e le competenze at-

tribuite a situazioni che possono applicare.

OBIETTIVO

New Life for Children ha iniziato ad operare in Kenya nel 2019, oggi il suo intervento avvie-

ne tramite il partenariato con l’associazione “SOMINEREC”, il progetto si pone l’obiettivo di 

potenziare l’accesso, la qualità e la fruibilità dell’offerta educativa negli slum di Dagoretti, 

Kibera, Limuru e Nyeri al fine di contrastare la dispersione scolastica e migliorare le condi-

zioni psicofisiche dei minori dai 2 ai 14 anni, attraverso percorsi di inserimento scolastico per 

i minori che versano in gravi condizioni economiche, l’accesso alla salute attraverso visite 

mediche specialistiche, la fornitura di eventuali terapie ed i Feeding Program. 

L’iniziativa inoltre offre materiali scolastici per il supporto allo studio al fine di facilitare l’ac-

cesso alla scuola considerate le fragili condizioni economiche delle famiglie degli slum e dei 

minori disabili inseriti nella Chesire Home for the disability e nella Wandumbi Special School.

Nella sua componente educativa il progetto si pone l’obiettivo di ampliare l’offerta educativa 

delle scuole locali degli slum di Dagoretti e Kibera e nelle strutture dedicate alla disabilità 

attraverso la fornitura di materiali scolastico e l’accesso a Feeding Program. 

La componente scolastica prevede la distribuzione di oltre 2.000 kit didattici, mentre per 

la componente sanitaria sono previste visite mediche di base focalizzate sulla prevenzione 

e la cura per tutti i 713 beneficiari. Risulta altrettanto importante anche intervenire sul lato 

nutrizionale dando accesso ai Feeding Program per gli studenti delle scuole di Stephen Pre-

paratory, Havard Preparatory e St. Micheal Nursery e i minori delle strutture Chesire Home for 

the disability e Wandumbi Special School.

METODOLOGIA DI INTERVENTO

Il progetto interviene con un approccio multilivello che riguarda diversi ambiti dell’educazio-

ne: infrastrutturale, scolastico-didattico, formativo. Si intende potenziare i Feeding Program 

giornalieri, realizzare campi medici e follow up sanitari, realizzare un corso di formazione per 

i docenti, distribuire kit didattici e libri aggiornati secondo il nuovo curriculum ministeriale. 

Il progetto utilizza un approccio partecipativo per comprendere le dinamiche dei problemi 

dei bambini nelle scuole per quanto riguarda la loro istruzione e salute. Inoltre, viene utilizza-

ta la metodologia prescritta dal Ministero dell’Istruzione locale, che comprende la realizza-

zione di un curriculum basato sulle competenze.

PARTNER

Sominerec
Social Ministry Research 

Network Center

Chesire Home 
for the disability

Wandumbi 
Special School

Nyina Wa Numbi 
Health Service

St. Stephen 
Preparatory school

Havard 
Preparatory School

St. Michael 
Nursery School

“La fornitura di kit didattici nelle scuole è un’attività fondamentale, che fornisce ai 
bambini provenienti da contesti vulnerabili e poveri degli insediamenti informali delle 
contee di Nairobi e Ngong materiali e kit didattici per aiutarli nell’apprendimento. 
Questi materiali sono di grande motivazione e utilità per i bambini che riescono a 
frequentare le lezioni e a completare il loro percorso di apprendimento. La maggior 
parte dei nostri beneficiari proviene, infatti, da ambienti poveri, quindi i loro genitori 
non sono in grado di provvedere alle loro necessità di base e ad altri requisiti come 
penne, libri e quaderni.
Fornendo questi requisiti necessari alla buona riuscita del percorso scolastico, siamo 
in grado di tenere i bambini a scuola e, insieme a loro, di dare forma al loro futuro 
attraverso l’accesso a un’istruzione di qualità.”

Mary Muthoni Wairia, responsabile progetto Kenya

VOCI DAL CAMPO
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KENYA

RILEVANZA DELLE ATTIVITÀ PROGETTUALI

BENEFICIARI DIRETTI

BAMBINI 2 - 14 ANNI713

42,1%

28,88%

11,32%
7,57%

6,06%

4,08%

Alimentazione

Personale locale

Scuola
Salute

Trasporti

Costi amministrativi
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NEPAL
CONTESTO

La società nepalese è caratterizzata da una forte struttura patriarcale che limita l’accesso ai 

diritti fondamentali della donna. La distribuzione impari di opportunità e potere tra i sessi 

pone la donna sotto l’egemonia maschile, asservendola dall’autorità patriarcale: nella clas-

sifica The Global Gender Gap Index 2021 il Nepal è al posto 106 su 156 paesi per indice di 

uguaglianza di genere (Wolrd Economic Forum).

Nelle zone più rurali, inoltre, è ancora presente la pratica indù del chaupadi: l’isolamento del-

le donne in periodo mestruale che vengono considerate impure e allontanate in una capan-

na detta chaugoth. In Nepal la donna non ha accesso all’autodeterminazione personale, né al 

lavoro, non ha libertà di scelta. Il 40% di donne tra i 20 ed i 24 anni è stata già sposata o unita 

ad un uomo prima dei 18 anni (Undp 2018). Il Nepal è un contesto che fatica a garantire i 

diritti e le libertà fondamentali delle donne, non riesce a tutelarle da comportamenti violenti. 

Nel 2018 il 25% delle donne dai 15 anni in su ha subito una forma di violenza dal partner (ses-

suale, fisica o psicologica); almeno 1 su 10 è stata abusata sessualmente ed almeno 1 ragazza 

tra i 15 ed i 19 anni è stata picchiata in gravidanza (dati: Unfpa 2019).

La violenza domestica aumenta il rischio di violenza sui minori, pertanto donne e bambini 

temono costantemente per la propria incolumità. La violenza domestica danneggia profon-

damente le capacità genitoriali: una madre vessata dal compagno, che teme aggressioni, 

ha difficoltà nell’accudire in modo adeguato il figlio ed a conservare buoni livelli di risposta 

emozionale e di cura, nonché di autostima. Le donne arrivano spesso a manifestare depres-

sione e istinti suicidari, sintomi da stress post traumatico. I bambini che fanno esperienza di 

una forma di maltrattamento diretto o indiretto subiscono gravi conseguenze sullo sviluppo 

psico-fisico e sulle capacità di socializzazione.
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la loro impresa e per sostenere la loro attività. Il sostegno viene fornito in denaro o in natura, 

in base alle loro esigenze e necessità. 

Questo sostegno le sta aiutando ad avviare la loro attività per l’emancipazione economica. 

Durante il periodo del progetto verranno condotti incontri di coordinamento con le princi-

pali parti interessate, come i livelli locali, le scuole, il personale delle Safe Home, l’SMC, il PTA 

e i beneficiari, per comprendere lo stato del progetto, i risultati e gli esiti. Inoltre, durante il 

periodo del progetto, si procederà al monitoraggio e alla valutazione esterna da parte del 

CSC, del livello locale e del Consiglio di amministrazione di Apeiron. 

OBIETTIVO

Il progetto ha avviato processi di emancipazione per donne e bambini sopravvissuti alla vio-

lenza di genere attraverso azioni di protezione, empowerment, riabilitazione psico-sociale e 

reinserimento nella società. La collaborazione con il partner locale permette di intercettare i 

nuclei più vulnerabili ed affiancarli durante il reinserimento sociale contrastando il ritorno nel 

contesto violento 

New Life for Children si occupa della preparazione in ambito psico-socio-educativo rivolta 

agli operatori locali e del supporto psico-educativo nell’analisi dei casi durante il reinseri-

mento sociale. L’aspetto socio-educativo del progetto garantisce la riduzione del tasso di 

recidiva in episodi violenti grazie all’attento monitoraggio delle condizioni psico-fisiche dei 

beneficiari e alle competenze dell’equipe locale.

L’esperienza di benessere che le donne ed i bambini vivono grazie al progetto, fornisce 

strumenti efficaci e capacità che permettono di creare nuovi percorsi di vita lontano dalla 

violenza.

METODOLOGIA DI INTERVENTO

Con il coordinamento del personale di Apeiron, sono stati identificati 50 bambini bisognosi 

ed è stato fornito loro un supporto educativo. Abbiamo sviluppato criteri di selezione e la 

selezione di accesso al programma è effettuata in base a questi criteri. I bambini selezionati 

saranno sostenuti per 3 anni con tasse scolastiche, materiale didattico, uniformi e altri mate-

riali relativi all’istruzione. 

Il sostegno all’istruzione fornito li motiverà a proseguire gli studi e aiuterà anche la madre 

a reinserirsi in modo sostenibile. Inoltre, con il regolare coordinamento del personale della 

casa protetta, verrà fornita una formazione per la generazione di reddito. La formazione sarà 

diversa da persona a persona, in base ai loro interessi e alle loro capacità. 

Questa formazione sta contribuendo a migliorare le loro competenze e conoscenze garan-

tendo un futuro migliore. Allo stesso modo, è stato fornito un fondo flessibile alle donne 

sopravvissute che stiamo sostenendo. Il sostegno con fondi flessibili sarà fornito per avviare 

Apeiron Nepal
Apeiron Italia

PARTNER

“Nabaraj è il figlio maggiore di 3 figli e sua madre Sunimaya è un’operaia. Per Nabaraj 
è tempo di andare alla scuola primaria ma Sunimaya una sopravvissuta alla Violenza 
di genere e ha diversi problemi di salute. Il padre di Nabaraj è un alcolizzato e abusa 
verbalmente e fisicamente di sua madre e dei suoi fratelli. Nabaraj vorrebbe continuare 
a studiare, ma a causa delle scarse condizioni economiche della sua famiglia deve lavo-
rare e studiare, il che ostacola enormemente la sua istruzione. Sua madre è preoccupata 
per il futuro del figlio e vuole che i suoi figli ricevano una buona istruzione grazie al soste-
gno di una casa sicura. Per questo motivo, il nostro progetto sta aiutando enormemente 
Nabaraj, sostenendolo nell’ottenere un’istruzione adeguata.
La madre vuole che i suoi figli vadano a scuola ma a causa delle sue condizioni di salute, 
non può lavorare e dare al figlio quanto serve per andare a scuola. Ogni volta che la in-
contriamo non si lascia sfuggire l’occasione di dirci quanto è importante questo progetto 
per suo figlio.”

Poonam Gurung, coordinatore progetto Nepal

VOCI DAL CAMPO
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RILEVANZA DELLE ATTIVITÀ PROGETTUALI

BENEFICIARI DIRETTI

SOPRAVVISSUTI ALLA VIOLENZA DI GENERE55

BAMBINI
50

DONNE
5

44,57%

36,68%

8,93% 4,44%

1,95%

1,3%

Personale locale

Scuola

Attrezzature Costi struttura

2,13% Salute

Formazione

Micro credito
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REP. DEM. 
DEL CONGO

CONTESTO

La Repubblica Democratica del Congo è una delle nazioni più indigenti dell’Africa sub-saha-

riana con una lentissima crescita di sviluppo e difficoltà socioeconomiche. A causa della 

guerra civile iniziata nel 1998, e sostanzialmente mai terminata, è considerato tra i Paesi più 

poveri del mondo che subisce una delle più gravi crisi umanitarie esistenti. Le enormi risorse 

natuarli della R.d.Congo sono, inoltre, al centro di speculazioni economiche a livello interna-

zionale. Kinshasa, capitale e città più popolosa dell’Africa Subsahariana, è considerata tra le 

50 più pericolose del mondo.

Le baraccopoli di Kinshasa versano in gravi situazioni di deprivazione per via della totale 

assenza di strumenti e azioni a favore della popolazione, soprattutto verso i minori. Presenta-

no un fragile quadro economico e sociale: elevati indici di povertà pro-capite (il 77,1% della 

popolazione vive con meno di 1,90 $ al giorno), alti tassi di criminalità (86,11% a Kinshasa), 

diffuso analfabetismo (oltre il 50% dei residenti), precarie condizioni igienico-sanitarie e dif-

fusione di malattie (principalmente malaria). Nella sola capitale si contano più di 13.800 she-

gué, bambini e bambine di strada che sopravvivono con lavori informali, cadono nei circuiti 

della microcriminalità e della prostituzione. Questi fattori hanno causato circa 5.9 milioni di 

bambini e giovani che non vanno a scuola, secondo i dati di un rapporto UNESCO del 2022. 

Dal 2019 il governo garantisce l’accesso gratuito alla scuola primaria in tutto il Paese. Se da 

un lato questa misura conferma la volontà del governo ad eliminare la dispersione scolastica 

favorendo l’accesso all’educazione anche alle fasce più vulnerabili della società, d’altra parte 

il Paese presenta ancora grandi lacune in termini di formazione degli insegnanti, di tecniche 

educative, e le strutture scolastiche riversano in condizioni che non garantiscono le norme 

di igiene e sicurezza. 
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che la compongono. Infatti, vi si ritrovano interventi volti al miglioramento dell’infrastruttura 

scolastica in termini di igiene, sicurezza e condizioni per la predisposizione all’apprendimen-

to; altri che mirano ad assicurarsi la frequenza dei bambini a scuola, anche garantendo l’ac-

cesso a servizi sanitari di base, la disponibilità di insegnanti per garantire un tempo sufficien-

te di apprendimento per ogni bambino, la disponibilità e distribuzione di materiali didattici, 

ma anche la formazione degli insegnanti affinché utilizzino approcci didattici che consentano 

agli alunni di partecipare al processo di apprendimento sviluppando sia competenze di base 

che life skills. 

L’insieme di queste dimensioni è necessario per garantire ai bambini non solo l’apprendi-

mento di competenze di base quali la lettura, la scrittura e il calcolo, ma lo sviluppo di com-

petenze socio-emotive, necessarie per poter partecipare alla vita sociale. 

Per questo, oltre a sostenere interventi strutturali che consentano all’infrastruttura di acco-

gliere gli alunni in un ambiente sicuro, sano e dotato delle forniture necessarie, il progetto si 

focalizza sulla messa a disposizione di beni e servizi nella sfera nutrizionale e sanitaria volti a 

garantire una crescita sana dei bambini e, non ultimo, sulla formazione degli insegnanti con 

percorsi volti allo sviluppo di competenze educative utili a sviluppare il potenziale di ogni 

bambino, nel rispetto della sua identità culturale, applicando processi di apprendimento che 

favoriscono la partecipazione e l’auto-apprendimento dei bambini.

OBIETTIVO

Nel grave contesto di disagio descritto sopra, New Life for Children ha sviluppato un inter-

vento volto alla promozione dell’istruzione e dell’educazione che prevede la creazione delle 

condizioni essenziali per l’alfabetizzazione infantile, per coltivare il benessere dei bambini 

e favorire l’abbattimento della dispersione scolastica. Da quando New Life for Children ha 

iniziato ad operare nella R.d.Congo nel 2008, il suo intervento si è concentrato all’interno di 

istituti scolastici nelle baraccopoli di Kinshasa, attualmente in quella di M’budi, agendo per 

perseguire la sua missione di garantire i diritti dei minori attraverso l’educazione.

La componente educativa dell’intervento persegue l’obiettivo di migliorare le condizioni di 

sviluppo ed educazione dei bambini della scuola materna e primaria di M’budi, nel rispetto 

dei diritti dell’infanzia. Per quanto riguarda la componente sanitaria, l’obiettivo specifico pre-

fissato è quello di migliorare lo stato di salute degli alunni della scuola materna e primaria di 

M’budi. New Life for Children e i partner puntano a constatare che alla fine dell’intervento i 

minori della scuola materna e primaria di M’budi hanno accesso a servizi sanitari preventivi 

e curativi di base di qualità. L’obiettivo perseguito relativo alla componente nutrizionale è 

di contrastare l’emergenza malnutrizione infantile nei bambini iscritti alla scuola materna e 

primaria di M’budi. I partner di progetto prevedono di constatare che l’emergenza malnu-

trizione nei bambini iscritti alla scuola materna di M’budi sia stata ridotta, e questo grazie 

all’acquisto e fornitura di 1 pasto completo al giorno. 

La componente formativa mira ad aumentare l’efficacia dell’intervento educativo dei do-

centi, rafforzando le capacità e le competenze pedagogiche e didattiche degli insegnanti e 

del personale scolastico nella città di Kinshasa. Il risultato atteso da New Life for Children e 

dai partner di progetto per la realizzazione di questo obbiettivo è di appurare che le cono-

scenze e le competenze educative (didattiche, psicologiche e pedagogiche) dei docenti e 

del personale scolastico nella città di Kinshasa sono rafforzate attraverso un programma di 

formazione.

METODOLOGIA DI INTERVENTO

La metodologia adottata per tutto l’intervento, e nell’insieme dai progetti di New Life for 

Children, si basa su approcci volti a garantire un’educazione di qualità, in tutte le dimensioni 

PARTNER

Ecole Coeur Sacré
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ATTIVITÀ REALIZZATE

PASTI  
DISTRIBUITI

9.150
VISITE 

MEDICHE

706
KIT SCOLASTICI

DISTRIBUITI

2.695
CASI DI MALARIA

TRATTATI

457

BENEFICIARI DIRETTI

BAMBINI 2 - 14 ANNI672

BAMBINI
318

BAMBINE
354

50	 scuola materna 
21	 maschi
29	 femmine

622	 scuola primaria 
297	 maschi
325	 femmine

Età 
50	 2-5 anni
401	 6-10 anni
201	 11-14 anni

“In un contesto difficile come le baraccopoli di Kinshasa distribuire gratuitamente 

quaderni, penne e libri permette a tanti bambini di frequentare la scuola. Anche la 

ristrutturazione degli edifici scolastici è fondamentale, perchè un ambiente dignitoso 

aiuta i bambini a crescere meglio. Altrettanto importante è la tutela della salute, 

garantita a tutti i nostri studenti dai test antimalarici, il supporto nutrizionale, le visite 

mediche, la distribuzione di medicinali.

Anche se le difficoltà da affrontare sono tante, la felicità e la soddisfazione che pro-

viamo nel realizzare questo progetto sono davvero grandi. Abbiamo fatto la differen-

za non solo per i bambini, che già sarebbe tantissimo, maanche per le loro famiglie 

e per tutta la comunità.”

Eric Bolasambi, coordinatore di New Life for Children in Congo

VOCI DAL CAMPO

RILEVANZA DELLE ATTIVITÀ PROGETTUALI

39%

20,64%

10,54%

Personale locale

24,79%Alimentazione

Scuola

Salute

5,03% Trasporti



74 75NEW LIFE FOR CHILDREN REPORT PROGETTI 2022

ITALIA
/ NAPOLI

CONTESTO

campia mostra un profilo sociale con evidenti problemi legati alla povertà educativa, alla 

bassa scolarizzazione, alla genitorialità precoce, ad un alto tasso di dispersione scolastica, e 

alla carenza di risorse per l’istruzione e la cura di giovani e anziani. Alto è l’indice di abbando-

no scolastico che nel quartiere conta il 20% di persone tra i 15 ed i 52 anni senza diploma di 

scuola media e il 31,1% di giovani neet - not in education, employment or training. Nell’anno 

2017-2018 le percentuali relative all’inadempienza dei giovani studenti della scuola secon-

daria di I grado, segnalano nella Municipalità di Scampia la più alta concentrazione di giovani 

che non frequentano regolarmente con 134 segnalati ai servizi sociali (alunni con assenze in-

giustificate) e 85 inadempienti (alunni bocciati a causa delle assenze). Le scuole andrebbero 

aiutate ad avviare un processo che le trasformi in comunità di apprendimento, nelle quali sia 

alimentato il senso di inclusione e di sostegno reciproco e sia costruito un clima positivo, ac-

cogliente e stimolante. I giovani hanno bisogno di ambienti, attività e relazioni di riferimento 

che li aiutino a superare le esperienze di disagio e vulnerabilità che hanno segnato il proprio 

vissuto.

OBIETTIVO

Nel grave contesto di disagio descritto sopra l’intervento è volto a potenziare l’intervento 

educativo a favore di 174 minori residenti a Scampia al fine di fornire una risposta al disagio 

infantile e prevenire l’abbandono scolastico attraverso azioni integrate tra territorio, scuola e 

famiglia. In particolare s’intende favorire l’accesso ad azioni socio-educative che intervengo-

no sulla mobilitazione e sul potenziamento delle risorse personali (socio-affettive, relazionali 

e cognitive), nonché sul consolidamento dei sistemi di welfare comunitario. 
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METODOLOGIA DI INTERVENTO

A livello territoriale la metodologia di riferimento è quella delle comunità educanti, il proget-

to opera in un’ottica collaborativa e dialogica con il territorio per offrire ai bambin* e ragazz* 

la possibilità di crescere e perseguire sogni e obiettivi. Il progetto interviene nell’Istituto 

Virgilio IV con un piano di didattica arricchita finalizzato ad una rinnovata relazione con la 

scuola e l’apprendimento. Sono previsti laboratori ludico-pedagogici in orario curricolare 

per potenziare l’offerta di servizi scolastici e facilitare lo sviluppo di abilità personali attra-

verso strumenti innovativi di apprendimento. Saranno realizzazione attività extra-scolastiche 

pomeridiane in collaborazione con educative territoriali ed associazioni, ad integrazione e 

potenziamento dei servizi socio-educativi esistenti.

A livello pedagogico la metodologia utilizzata è Pedagogia per il Terzo Millennio, un approc-

cio multidisciplinare a base scientifica che intreccia la pedagogia classica con discipline qua-

li la filosofia, la psicologia, la sociologia e le neuroscienze. L’approccio, che è alla base degli 

interventi di supervisione e formazione del personale, offre un quadro teorico-pratico in co-

stante aggiornamento utile ad affrontare l’incertezza e la volatilità del contesto di intervento.

A livello educativo la metodologia individuata è il Circo Sociale, un approccio che agisce at-

traverso l’arte circense in contesti di disagio e difficoltà, coniugando la dimensione artistica 

del circo con strategie di intervento sociale. Il fine è promuovere lo sviluppo comunitario, 

la coesione sociale, lo sviluppo personale dei partecipanti attraverso la partecipazione ad 

esperienze positive tra pari. Recenti ricerche in campo psicologico, educativo e sociologico 

sottolineano come la pratica del circo contribuisca alla crescita personale, alla fiducia in se 

stessi, alla libertà di espressione e al benessere psico-fisico, creando così le basi per colla-

borazione, coesione, solidarietà e rispetto.

Le metodologie impiegate non prevedono fattori competitivi e favoriscono lo sviluppo di un 

locus of control interno. Queste condizioni di esercizio ci permettono di lavorare contem-

poraneamente su aspetti cognitivi e relazionali promuovendo attività per la gestione delle 

emozioni, lo sviluppo dell’auto-efficacia e la riflessione attiva. Gli interventi, inoltre, basandosi 

su tecniche come l’acrobatica aerea e a terra, la giocoleria ed il teatro sociale sono partico-

larmente indicati per lo sviluppo delle competenze socio-affettive, non potendo prescindere 

dalla collaborazione.

Chi rom e chi noTeatro Area Nord

PARTNER

Cooperativa L’uomo 
e il Legno

Partner educativo

Istituto Comprensivo 
Virgilio IV

Partner istituzionale

Cooperativa Lilliput
Partner educativo

“Quello che è molto carente nei nostri ragazzi e alle nostre ragazze è la capacità di 

“prefigurare il futuro” ovvero capire che ad ogni azione che metti in campo oggi ne 

corrisponde una o più che accadranno domani. Se non mi alleno non potrò migliora-

re, se non vado a scuola sarà impossibile crearmi una posizione ecc…

Al prefigurare si alterna, invece, il concetto di fortuna, la bellezza del vivere “senza 

pensieri” cioè non impegnarsi e che la vita è sempre un terno al lotto se hai fortuna 

sarai ricco e avrai una posizione, se non hai fortuna no, perciò inutile affannarsi.

Anche nel lavoro alla scuola di circo questo atteggiamento è molto presente, sen-

tiamo spesso dire che questa posizione o quell’esercizio non viene “perché vicino c’è 

qualcuno che porta sfortuna”, anche l’atteggiamento di non voler fare il riscalda-

mento, rifiutarsi di fare una capriola ma poi voler andare sul trapezio va nella stessa 

direzione. L’altro binomio che ci suggeriscono i loro atteggiamenti è l’esserci/non 

esserci, ad esempio essere assenti agli allenamenti ma poi pretendere di avere parti 

importanti nello spettacolo o che gli vengano mostrati passaggi più difficili.

Ed ecco un collegamento con i talent show che tanto li affascinano: non esserci, 

rimanere alla finestra non ti dà la possibilità di raggiungere i tuoi obiettivi. Il talent 

Show potrebbe essere la metafora del successo , quello che per molte di loro è il 

successo vero cioè apparire per un giorno in tv, senza la consapevolezza che quella 

cosa durerà un giorno solo, ma soprattutto che per raggiungere anche quella cosa 

ci vuole tantissimo impegno ed allenamento.”

Michele Bandini, regista, collaboratore di Circo Corsaro

VOCI DAL CAMPO
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RILEVANZA DELLE ATTIVITÀ PROGETTUALI

INTERVENTI REALIZZATI SUL TERRITORIO

ATTIVITÀ SCOLASTICHE
100

ATTIVITÀ EXTRASCOLASTICHE
74

LABORATORI POMERIDIANI
53

INCONTRI A SCUOLA
13

INCONTRI DA CHIKÙ
DEDICATI ALL’ETNIA ROM

5

BENEFICIARI DIRETTI

MINORI 6 - 18 ANNI174

MASCHI
53

FEMMINE
121

75,91%
15,86%

8,24%

Personale educativo

Trasporti

Costi struttura
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Tor Bella Monaca è un quartiere del Municipio VI appartenente alla periferia est del comune 

di Roma Capitale ed è noto per l’alto tasso di criminalità, tassi significativi di disoccupazione 

giovanile, lavoro in nero, alto livello di disagio sociale e bassi redditi pro capite. Secondo 

l’ISU - Indice di Sviluppo Umano - che mette in rapporto il reddito pro capite con il livello 

di scolarizzazione e l’aspettativa di vita, il Municipio VI risulta essere all’ultimo posto su tutta 

Roma. In uno studio realizzato sui dati del censimento 2018 fornito da Ater Roma, emerge 

che 536 famiglie su un campione di 1297 si trovano in condizioni di povertà assoluta. 

Il più recente reddito medio individuale disponibile del 2020 nel municipio è di 17.058,54€ 

(Benessere Economico 2020-Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Siatel) a paragone 

con la media nazionale di 19.796€ (Ibid.) mentre quello dei cittadini stranieri scende drasti-

camente a 9.348,13€ (Ibid.). 

Le famiglie con minori residenti nel territorio con reddito inferiore ai 25.000€ sono 15.957 

(Indicatori di Fabbisogno 2019-Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Siatel) e rappre-

sentano il 14,53% su tutta Roma, la percentuale più alta nel comune. Gravissimo risulta anche 

il reddito pro capite delle famiglie con minori che è 7.837,53€ rispetto alla media italiana che 

si attesta a 18.942,7 (Centro Studi delle Camere di Commercio Guglielmo Tagliacarne-Union-

camere 2021), una differenza di circa 11.000€ pro capite. 

Le fragilità socio-economiche del territorio espongono i minori a rischio di esclusione sociale 

e le famiglie residenti, italiane e straniere, a condizioni di vulnerabilità permanenti. Tali cir-

costanze sono aggravate dall’emergenza Covid-19 che ha aumentato lo stato di precarietà 

in cui versano i residenti, in particolare nell’ambito socio-educativo. Dai rilievi comunali più 

recenti, nel 2020 si contano nel territorio 383 minori in relazione con i servizi sociali: 89 mi-
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nori per motivi economici; 97 minori 3-17 anni assistiti in strutture residenziali e 15 minori 0-3 

anni, 71 minori sono stati presi in carico tramite assistenza domiciliare e si contano ancora 111 

minori in attesa per il servizio Sismif – Servizio di Integrazione e sostegno minori in famiglia, 

quest’ultimo dato in aumento del 9,9% dal 2019 (Benessere Economico 2020-Ufficio di Sta-

tistica di Roma Capitale su dati Siatel).

OBIETTIVO

Nel grave contesto di disagio descritto sopra l’intervento il nostro intervento è volto al po-

tenziamento delle azioni socio-educative nel Municipio VI di Roma, al fine di favorire l’em-

powerment individuale volto al superamento delle condizioni di disagio sociale e alla cre-

azione di opportunità di sviluppo in particolare a seguito dell’emergenza socio-economica 

post Covid-19.

L’intervento si propone, altresì, di aumentare l’accesso e la fruibilità a servizi socio-educativi 

rivolti alle famiglie del quartiere di Tor Bella Monaca, in particolare a circa 185 minori 6-17 anni 

e 110 adulti, attraverso percorsi educativi nell’Istituto Comprensivo Melissa Bassi e l’accesso 

ad un Centro Aggregativo Giovanile Polifunzionale che offre strumenti di welfare e program-

mi multisciplinari.

METODOLOGIA DI INTERVENTO

Il progetto intende aumentare l’accesso e la fruibilità a servizi socio-educativi rivolti alle fa-

miglie del quartiere di Tor Bella Monaca, in particolare ai minori 6-17 anni e adulti, attraverso 

percorsi educativi nell’Istituto Comprensivo Melissa Bassi e l’accesso al Bella Lab - Centro 

Educativo per l’Infanzia, l’Adolescenza e la Famiglia che offre strumenti di welfare e pro-

grammi multisciplinari. Il nostro intervento si svolge a pochi metri da Via dell’Archeologia, 

zona isolata di Tor Bella Monaca e contaminata dallo spaccio di sostanze, che non presenta 

né servizi né attività per i residenti. Il progetto ha riavvicinato i giovani studenti al mondo 

della scuola attraverso programmi di sensibilizzazione sull’inclusione, il valore della diversità 

e l’uso consapevole dei social media, considerato inoltre l’aumento di utilizzo dei devices 

durante la pandemia; e laboratori extrascolastici pomeridiani. Infine, è stato attivato il Bella 

Lab, che rafforza le proprie attività durante l’estate, ed è in grado di accogliere i minori e 

le famiglie in un luogo sicuro che offre attività ludiche ed educative e percorsi di cura volti 

all’empowerment individuale.

PARTNER

Fondazione 
Patrizio Paoletti

Istituto Comprensivo 
Melissa Bassi

Giovanna (nome di fantasia) ha 5 anni e la prima volta l’abbiamo incontrata nella 

piazzetta vicina al Centro, durante un’uscita nel quartiere. Si è avvicinata a noi spon-

taneamente, così l’abbiamo coinvolta in un gioco. Ma era nervosa, litigiosa, si stufava 

subito di quello che le proponevamo e voleva passare a qualcos’altro. 

Non l’abbiamo più rivista fino a un bel giorno, quando siamo andate ad accogliere una 

nuova bambina appena iscritta al Centro: era proprio lei! Conoscendola abbiamo sco-

perto che i suoi atteggiamenti distruttivi derivavano da una grande insicurezza. A casa 

nessuno giocava con lei, i suoi due fratelli sono grandi e la mamma è impegnata con 

lavori saltuari, che continuano a cambiare. Quando la mamma  era al lavoro la bimba 

andava qualche giorno all’asilo, altri ancora da una vicina o da qualche parente. Non 

c’era un  luogo che sentisse davvero suo, in cui fare amicizia con gli altri bambini e 

potersi esprimere. Il primo disegno lo abbiamo realizzato insieme, accompagnandola 

in ogni segno, rassicurandola sulla sua capacità di imparare qualcosa di nuovo e di riu-

scire a fare qualcosa di bello. All’inizio diceva continuamente “Non sono capace” ma a 

un certo punto il silenzio ha preso il posto della preoccupazione e da quel momento le 

sue esperienze si sono moltiplicate. Ha scoperto, e noi con lei, una passione incredibile 

per i puzzle. Per questo, ogni pomeriggio in cui la ritroviamo al Centro, gliene proponia-

mo di nuovi... Lei trascorre molto tempo nel ricostruire quei piccoli quadri, ricomponen-

doli con intuito spontaneo e con una concentrazione che stupisce anche noi. 

Oggi Giovanna è una bambina più serena, che chiacchiera volentieri con tutti, gioca 

con i compagni e sorride. Il suo primo puzzle lo abbiamo appeso nel posto d’onore: il 

centro di una parete ancora libera. Con che gioia Giovanna lo guarda ogni volta che 

entra nella stanza, dicendo con orgoglio “Questo l’ho fatto io!”.

VOCI DAL CAMPO
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BENEFICIARI DIRETTI

MINORI 4 - 17 ANNI224

STUDENTI DELL’ISTITUTO 
MELISSA BASSI

131
BAMBINI E RAGAZZI CHE HANNO 

AVUTO ACCESSO AL BELLA LAB

93

RILEVANZA DELLE ATTIVITÀ PROGETTUALI

75,29%

3,73%

1,84%

0,86%

Personale educativo 
e psicologico

18,28%Costi sede

Uscite educative 
sul territorio

Costi equipaggiamenti

Trasporti
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GESTIONE 
DEI FONDI 

DI PROGETTO 
E BILANCIO

In definitiva, il nostro benessere e il nostro senso 
di autostima non dipendono dal successo, 

ma dal pieno sviluppo dei nostri talenti individuali. 
Questo è il vero stimolo per lo sviluppo personale, 

molto più del riconoscimento sociale, 
anche se quest’ultimo è qualcosa 

che ci fa molto piacere ricevere.

REMO H. LARGO
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PROGETTI: RIPARTIZIONE COSTI PER CAPITOLO DI SPESA

0,99%	 Viaggi e alloggi

1,19%	 Quote Ammortamento

1,25%	 Altri costi e servizi e consulenze

2,81%	 Opere strutturali, equipaggiamento, atrezzature

5,33%	 Costi sedi locali, unità mobili, utenze

9,83%	 Risorse Umane (professionisti e occasionali) 

37,99%	 Costi specifici progetto IT

40,62%	 Risorse Umane

PROGETTI: RIPARTIZIONE COSTI ITALIA-ESTERO

51,36%	 Progetti internazionali

48,64%	 Progetti Italia

16,96%	 Brasile 

13,52%	 Kenya

0,60%	 napoli

10,21%	 Nepal

48,02%	 Roma

10,71%	 Repubblica Democratica del Congo

PROGETTI: RIPARTIZIONE COSTI PER PROGETTO PROGETTI: CLASSIFICAZIONE ONERI PER PROGRAMMA 2022

80.00060.00040.00020.0000 100.000 120.000

PROGETTI
ITALIA4

PROGETTI
INTERNAZIONALI3

109.893,83

116.027,44
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	  -166.981,66 	 Oneri di supporto generale

Fonti dati:

BANCA MONDIALE - 2017/2018

WHO - World Health Organization - World health statistics 2018

UNFPA - United Nations Population Fund – Report 2019

UNDP - Human Development Indices and Indicators – Statistical Update 2018-2019

UNICEF – United Nations Children’s Fund - Report 2019

OCSE - Organization for Economic Co-operation and Development – Statistical Update 2018

Piani di sviluppo nazionale: Brasile, Haiti, India, Kenya, Nepal, RD Congo, Turchia 2017/2018

BILANCIO - RENDICONTO GESTIONALE

100.000

200.000

300.000

400.000

500.000

57.962,56	 Servizi

23.484,61	 Personale

13.026,23	 Ammortamenti

148,25	 Acquisti

64.740,48	 Godimento beni di terzi

17.135,73	 Altri oneri

-500.000

-400.000

-300.000

-200.000

-100.000

R
IC

AV
I €

 4
84

.3
30

,4
9 

>
< 

C
O

ST
I €

 4
57

.4
78

,8
8

	  406.099,69 	 Proventi e ricavi da attività tipiche

	  60.473,06	 Proventi e ricavi da attività accessorie

	  15.868,72 	 Proventi da raccolta fondi

	  1.889,02 	 Proventi finanziari e patrimoniali

	  -290.497,22 	 Oneri da attività tipiche

301.192,12	 Da contributi su progetti

77.458,72	 Da non soci

25.248,85	 Da attività istituzionale
2.200,00	 Da soci ed associati

94.272,23	 Personale

7.197,28	 Acquisti

398,94	 Ammortamenti imm. materiali

152,00	 Oneri diversi di gestione

182.474,66	 Servizi

6.002,11	 Godimento beni di terzi
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COME 
SOSTENERCI

newlifeforchildren.org

DONAZIONE CONTINUATIVA

Il Sostegno Continuativo è un sistema di donazione ricorrente con cui ci permet-
ti di portare avanti progetti di lungo periodo (3/5 anni), trasformando la vita di 
tanti bambini giorno dopo giorno. 
Grazie a questo tipo di sostegno garantiamo la necessaria distribuzione di aiu-
ti alimentari, l’assistenza sanitaria e la frequenza scolastica. Questo metodo di 
donazione ci consente di abbattere i costi di gestione (le commissioni bancarie 
sono più basse), e  assicura un sostegno stabile e regolare ai nostri bambini. 
> Attiva il tuo sostegno online su sostieni.newlifeforchildren.org
> Oppure richiedi il modulo a info@newlifeforchildren.org
> o chiama lo 06/93563790

5 X MILLE

Il 5xMille è uno strumento di cui ogni cittadino dispone per donare un contributo 
finanziario a sostegno delle organizzazioni non-profit. 
Per donare il tuo 5xMille devi inserire  il codice fiscale di New Life for Children 
97530640586 nel modulo della Dichiarazione dei redditi (730, Unico)  all’interno 
del riquadro “Scelta per la destinazione del cinque per mille dell’Irpef”, nello 
spazio dedicato al “Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale”.

ENTRO QUALI DATE:

	- Entro il 7 Luglio per il 730 trasmesso da CAF e commercialisti

	- Entro il 23 Luglio per i 730 inviati direttamente dai contribuenti

	- Dal 2 maggio al 30 Giugno è possibile presentare personalmente il modello UNICO 

presso gli uffici postali

	- Dal 2 maggio al 30 Settembre è possibile inviare il proprio modello UNICO per via 

informatica.

DONAZIONI

• 	Bonifico Bancario intestato a New Life for Children 
	 IBAN IT20 E030 3203 2010 1000 0337 110 
• 	Carta di Credito sul sito www.newlifeforchildren.org 
• 	Conto Corrente postale n° 000095063657

COSA PUOI FARE

EVENTI SOLIDALI

I volontari sono un grande motore per il cambiamento: New Life for Children so-
stiene tutte le persone che desiderano costituire un gruppo locale. Se desideri 
impegnarti attivamente per la promozione dei diritti dell’infanzia  puoi attivarei   
 un punto informativo nella tua città, o raccogliere fondi per noi organizzandoi  
 un evento solidale. 
Contattaci per ricevere il materiale informativo da diffondere sulle nostre attività 
scrivendo a info@newlifeforchildren.org

VOLONTARIATO ONLINE

Il volontariato online permette ad ognuno un impegno flessibile, consentendo 
di scegliere in base al proprio tempo a quali attività aderire. Con il volontariato 
online  è possibile partecipare alle attività di New Life for Children da dove vuoi,i   
con le modalità che preferisci, aiutandoci a rendere visibili gli appelli, le notizie 
e le emergenze dimenticate sui tuoi social network o blog.

REDDITO

16.000 €

24.000 €

35.000 €

50.000 €

IMPOSTA

3.720 €

5.880 €

9.620 €

15.320 €

5x1000

18.60 €

29.40 €

48.10 €

76.60 €

 QUADERNI,  
 LIBRI E PENNE 

 VISITE  
 MEDICHE 

 MEDICINALI  
 DI BASE 

 KIT 
 ALIMENTARI 
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